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Per un'Europa progressista, dei lavoratori, di sinistra 
contro quella di Strauss, Sceiba e della signora Tatcher 

Non un voto 
vada disperso domani 

Dall'Umbria un voto massiccio invece per il rinnova
mento politico e culturale dell'Europa. 

Un voto per battere l'emarginazione economica dell'Ita
lia, per raccordare la nostra regione alle politiche euro
pee, per far ritornare in Umbria gli oltre 10.000 emigrati 
che sono nelle varie nazioni europee. 

Tutti alle urne 
per votare comunista 

Il simbolo del PCI è il secondo 
ìn alto a sinistra e si possono 
esprimere solo due preferenze 

Uno sguardo ai candidati del PCI 

Una lista che mostra 
chi crede nell'Europa 

Al primo posto il compagno Berlinguer - Presenti tre donne 
Una serie di nomi all'altezza del difficile impegno che li attende 

PERUGIA — Ma chi sono i 
candidati comunisti che do
mani voteremo nella nostra 
regione al pari della Toscana. 
del Lazio e delle Marche? 

La lista comunista della 
terza circoscrizione si apre 
con il nome di Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del nostro partito; al secondo 
posto c'è un altro nome di 
spicco, il compagno Carlo 
Alberto Galluzzi, membro 
della direzione nazionale del 
PCI, esperto da sempre di 
questioni internazionali ed 
europee. Numero tre della 
lista l'ex commissario della 
CEE e presidente del gruppo 
della sinistra indipendente al
la Camera dei Deputati, Al
tiero Spinelli. Al quarto po
sto una compagna che si è 
occupata presso la direzione 
del partito finora di questio
ni agricole, è Carla Barbarel-
lo. umbra di origine essendo 
nata a Magione. 

Numero cinque è il prol. 
Guido Carandini, candidato 
marchigiano che precede Ma
rio Claudio Cianci. Al settimo 
posto la compagna Maria 
Luisa Cinciari Rodano, can
didata del Lazio, che precede 
Fazio Fabrini. compagno del
la Toscana Numero 9 della 
lista e Giovan Battista Gera-

ce. mentre il numero 10 è il 
prof. Mario Gozzini, molto 
noto anche in Umbria per a-
ver partecipato a numerose 
assemblee sulla uuestione 
cattolica. 

Il numero 11 è il prof. Fe
lice Ippoliito candidato indi
pendente proposto dalla 
- --l-a rcgior.e. Ippolito è u-
no dei massimi esperti a li
vello mondiale dell3 questioni 
energetiche, e ducente all'u
niversità di Romo di geologia 
e di-ettore della rivista « Le 
Scienze ». Il prof. Ippolito si 
è fatto conoscere in Umbria 
in questa campagna elettoiale 
per aver dato un frrande 
contributo politico e culturale. 

Numero 13 drlle lista l'al
tro andiH;V,o ami ro per il 
F&rlflmento europeo: è la 
compagna Adriana Lungarottl 
Ouardabasst as^ssore prò-
v-icile alla F*.-'c.hiatria che 
tutti noi crnoFCi.'mo molto 
bene. Al quat'uidicesimo po-
.•><o r't un altro Illustre intel-
'.•"•tuale, Litcio lombardo Ra
dine. il cui aprono all'appro-
fnnriimento teorico del mar
xismo in questi anni è stato 
f i h notevolissimo. Numero 
14 -Idia lista è il compagno 
K'IKIVK» Mazzo11, che precede 
ft-rgio Se,re ì ì.-ponsahll* 
delia commiss'on? esteri del

la direzione do! PCI. 
La lista cornili tsta per il 

Portamento tt.ucpeo si chiu
de con un nome ar.i>ai cono 
sciutu negli ainb'enti dello 
spettacolo: il regista Luigi 
Sqtarzina (.annero 16). 

in conclusione che dire? La 
qualificazione politica, sclen-
• fica, cultura.v dc'la lista del 
PCI si vede chiaiamente an
che solo Fcoi-*»ndo questi 
nomi. Chi può dire altrettan
to0 Forse l^ I>C che vuole far 
eleggere dagli umbri quel 
Francesco Cruentino, amico 
eli Camillo Crociani? E che 
ha una Usta di illustri sco
nosciuti? 

Da ultimo diciamo che do
mani si possono solo esprime
re due preferenze per i 16 
candidati. 

Ecco infine ì i orni e i rela
tivi numeri della lista de. 
PCI- 1( Berlinguer Enrico; 2) 
Galluzzi Carlo Alberto; 3) 
Spinelì Altiero: 4) Barbarella 
Carla: 5) Car-.notn' Guido: 6) 
Cinciari Rodano Maria Luisa: 
7* s b r i n i F'izìc: 8) Gerace 
Gcvar. Battigia: 9) Gozzini 
M.«rio: 11; Jpoollto Felice; 
V2> Lombardo Radice Lucio: 
13) I.tmparotti Adriana In 
GuardaU'ssi 14> Mazzoli I-
gr-ario; l:>i Segre Sergio: 3) 
3quai7ina Luigi. 

I l 1 0 0 % degli operai si è astenuto dal lavoro 

Totale adesione allo sciopero 
dei metalmeccanici di Perugia 

PERUGIA — Completa
mente riuscito lo sciopero 
dei metalmeccanici in 
provincia di Perugia. Il 
100 per cento degli operai 
si è astenuto dal lavo-

- ro. Giovedì mat t ina in al
cune fabbriche maggiori 
c"è s ta to pure il picchet 
taggio merci: dalla Mex 
Piccini, alla SICEL. dalla 
Pozzi all'Eloom. dall'ILFE 
alla Nardi. 

I metalmeccanici della 
pro\ inaia di Perugia han
no già in programma nuo
ve scadenze di lotta per 
TU e il 15 dì giugno. 
Complessivamente sono 
previste 4 ore di astensio
ne dal lavoro. Lo sciopero 
continuerà poi il 25 e il 30 
giugno per un totale di 
al t re 6 ore. 

Anche i tessili s tanno 
preparandosi alle prossi
me scadenze di lotta per il 
rinnovo dei contra t t i : ieri 
la CGIL regionale ha temi 
to una riunione del diret
tivo su questo tema e per 
la prossima se t t imana è 
fissato anche un incontro 
della federazione unitaria. 

F ra t t an to la cronaca 
sindacale registra una si
tuazione assai difficile alla 
ceramica Baldelli di Città 
di Castello. L'azienda in-

' fatti , come è del resto no-
' to. ha recentemente licen

ziato 12 lavoratori. I sin
dacati , nel coreo dell'atti
vo di categoria tenutosi 
giovedì a Perugia, hanno 
fatto rilevare come ormai 
anche In altre piccole e 

medie fabbriche dell'Um
bria il padronato ricorra 
con sempre maggiore fre
quenza alla pratica del li
cenziamento. I delegati 
hanno pertanto deciso di 
intraprendere immediata
mente azioni di lot ta: in
torno al 20 di giugno è 
previsto infatti uno scio 
pero generale della cate
goria. 

Infine, sempre per la 

metà di questo mese è in 
calendario per la CGIL, u-
n'altra importante scaden
za: n i si terrà presso 
l'aula magna dell 'università 
di Perugia un at t ivo 
comprensoriale nel corso 
del quale verrà affrontato 
complessivamente il t ema 
dei rinnovi contrat tual i . Il 
dibatt i to verrà concluso 
da Rinaldo Scheda, segre
tario nazionale confederale 

Il calendario 
delle 

commissioni 
regionali 

permanenti 
PERUGIA — Per la pros
sima se t t imana le sedute 
delle commissioni perma
nenti della Regione avran
no il seguente svolgimen
to: la commissione affari 
economici si r iunirà mar-
tedi 12. alle ore 15.30, men
tre per le commissioni af
fari istituzionali e affari 
sociali la convocazione è 
prevista per le ore 16. 

Nel corso delle riunioni 
la commissione affari so
ciali si incontrerà con i 
rappresentant i degli enti 
ospedalieri di Gubbio e 
Gualdo Tadino e la Comu
ni tà montana dell'Alto 
Chiasclo per esaminare le 
richieste di ampliamento e 
copertura di posti nell'or
ganico dei due ospedali. 

«Rivolta» 
dei grifoni 

e si va 
subito 

in vacanza 
PERUGIA — « Ammutina
mento» dei giocatori del Pe
rugia. In programma per il 
16 giugno c'era una partitis
sima che avrebbe dovuto con
cludere la felice stagione dei 
grifoni: Perugia-Colonia. 

Ma la « voglia > di andare 
ìn ferie ha avuto il soprav
vento stille esigerne societa
rie. L'ammutinamento si è 
verificato ieri. I giocatori ed 
il tecnico, Ilario Castagner, 
che è stato dalla parte dei 
giocatori, hanno fatto presen
te al direttore tecnico Ramac-
cioni e al presidente D'Atto-
ma che la partita con i tede
schi del Colonia avrebbe com
promesso gravemente le loro 
ferie. 

Per cui l'ultima partita sa
rà quella di stasera. 

Dal voto di domani il primo passo per l'Europa dei popoli 

I difetti della CEE vanno 
corretti a partire da oggi 

A colloquio con i compagni Maschietta (dell'ESAU) e Berrettini (della Regione)- Le molte 
attese dei lavoratori umbri - Una grandissima mobilitazione attorno al Partito comunista 

PERUGIA — La cosa sembrerà strana, ma alle manifestali orti comuniste per l'Europa di questi ultimi giorni c'era tanta 
gente, come non si era mai vista, forse, nemmeno alle Iniziative organizzate durante la campagna elettorale per le ele
zioni politiche. Sarà — dicono I compagni — perché 1 comunisti, dopo la leggera flessione del 3 e 4 giugno, sono animati 
fortemente da un rilancio della loro presenza politica, o forse perché il voto di domani per il Parlamento europeo, alla 
luce dei risultati di una settimana fa, acquista un valore politico più alto. Sta di fatto, però, che attorno ai comunisti e 
alla « questione europea » in questa settimana in Umbria v i è stata di nuovo una grande mobilitazione. Basta guardare 
ai comizi ed alle assemblee 
organizzate ìersera per la , 
chisura di questa campa
gna: gente la più varia, 
giovani, operai, ceto medio, 
donne, si sono s t re t t i vici
no alle bandiere del pro
gresso e dello sviluppo, alle 
bandiere comuniste. f 

Ma finora la presenza , 
dell'Europa come si è fatta [ 
sentire nella nostra regio- | 
ne? Lo chiediamo a due , 
compagni che per ragioni : 

politiche e professionali co
noscono da vicino 11 * bene , 
e il male » che fino ad orsi 
l'Europa ha portato In Um
bria. i compagni Ludovico , 
Maschiella. presidente del- , 
l'Esau (Ente di sviluppo a-
grlcolo) e Francesco Ber
rett ini , responsabile della 
commissione esteri, del co
mitato regionale del PCI 
e funzionario della Regio
ne addet to ai problemi in
ternazionali. 

Cominciamo da Maschlel
la. « La politica della Co
munità — afferma — cer
tamente ha apportato all' , 
agricoltura umbra anche 
dei benefici. Il sostegno ai 
prezzi (a quelli dell'olio. 
del tabacco, dei pomodori 
e dei vitelli), ad esempio, 
ha aiutato molto in questi 
anni i nostri agricoltori ed ' 
allevatori. Cosi dicasi an
che dei vropetti Feoga 
(Fondo europeo orienta
mento e garanzia agricolo) 
per quel che riguarda i vi
gneti. il tabacco e la zoo- , 
tecnia. ; 

« Ma non v'è dubbio — 
prosegue — che soprattut
to nei male la Cee si è fat
ta sentire in agricoltura.-
Va bene il sostegno dei 
prezzi, ma clamorosamen- j 
te è mancata una program
mazione di strutture e una 
politica di riequilibrio del
le colture mediterranee (a-
grumi, olio, grano duro, vi
no) che valorizzano tutte 
le nostre risorse. 

€ Insomma, la questione 
di fondo è che si vada, at
traverso il voto di domani. 
ad accentuare molto di più 
il "bene"*. 

Berrettini, invece, cita 
subito un esemplo che fa 
chiarezza del rapporto Um
bria-Europa: « // 26 luglio 
del '78 — afferma — la Re
gione aveva spedito a Bru
xelles due progetti ver la 
formazione professionale, 
che riguardavano circa 
1.000 giovani: 576 per un 
progetto "alternanza" e 350 
per un progetto "artigia
nato artistico" per l'appro
vazione e il conseguente fi
nanziamento. A tutt'oggi. 
però, non se ne sa ancora 
nulla, per cui abbiamo do
vuto iniziare questi corsi di 
formazione professionale 
da soli, rischiando di pa
garli da soli. 

* La questione — conti
nua Berrettini — è che il 
governo italiano sta bloc
cando tutte le competenze 
internazionali. Per cui a-
desso per qualunque pro
getto che riguardi in qual
che modo H fondo sodale 
europeo o anche il FEOGA 
bisogna prima rivolgersi a 
Roma al ministero del La
voro che inoltra a Bruxel
les la pratica. Eppoi. do
po. per quàlunaue chiari
mento, la Renione non può 
avere ravvorti diretti con 
la Comunità. In questo mo
do passano due anni o più 
per avere soldi o progetti 
approvati. 

«L'Eurova. dimane — è 
la conclusione di Berretti
ni __ gf sente neaatiramen-
te. Ma l'Europa costruita 
dalle altre forze, da quelle 
liberali a quelle cristiane 
o socialiste. E bisogna ao-
giungere che molti mali 
delVEuropa sono leaati, 
poi. alta struttura politica 
e amministrativa detrito-
Uà*. 

Ecco perché è necessa
rio votare comunista do
mani. Per una migliore di
fesa innanzi tu t to degli in
teressi i taliani ed umbri, 
e poi per tu t te le questioni 
di esaltazione del ruolo in-
ternazionale del «vecchio 
cont inente > in direzione 
di tm rapporto diverso con 
i Paesi emergenti e di 
un r innovamento profon
do della vita dell'Europa. 
sia culturale che politica. 

E allora, l'indicazione 
che i comunisti danno per 
domani è la seguente: che 
nessun votO' vada perdu
to. che tu t t i si rechino alle 
urne per un'Europa diver
sa, più libera, più demo-

| ccatica. 

TERNI — Che cosa si
gnifica il voto di doma
ni per 1 coltivatori ter
nani? La domanda la 
giriamo ad Adriano Pa
diglioni. presidente pro
vinciale della Confcoltt-
vatori. 
- « E' sottinteso che al 
voto di domenica — ri
sponde Padiglioni — 
non sono soltanto inte
ressati i coltivatori, ma 
l'intera cit tadinanza. 
Forse non tutti se ne 
rendono conto, ma 
quando andiamo a fare 
spesa al mercato pa
ghiamo i prezzi che so
no s ta t i fissati a Bru
xelles. 

« E tut t i quelli che la
vorano in agricoltura 
— prosegue — sanno 
come è s ta ta finora ge
sti ta la politica del prez
zi dalla Comunità euro
pea. Accade cosi che a 
Terni 11 lat te dalla Ba
viera costa di meno di 
quello che viene acqui
s ta to di re t tamente da 
uno dei nostri alleva
tori. Il ministro Marco 
ra ha spiegato che que
sto accade perché i te
deschi lavorano di più. 
E' una giustificazione 
che fa ridere, proprio 
perché i nostri coltiva
tori lavorano sodo e 
come. 

« In realtà si pagano 
le conseguenze di scelte 
sbagliate. Basta dire 
che. cosi come viene ge
stita. la politica del so-

Cosa aspettano 
i contadini 

della regione 
Colloquio con Adriano Padiglioni presi
dente provinciale Confcoltivatori di Terni 

stegno dei prezzi fa si 
che un nostro coltivato
re prenda In media 200 
mila lire all 'anno di in
tegrazione del prezzi, 
quello tedesco prende 
un milione. Con questo 
non voglio dire che l 
prezzi non devono esse
re sostenuti. 

«Faccio un esemplo. 
Un litro di olio della 
Valnerina vlene.a costa
re 5 mila lire, che è un 
prezzo che lo rende po
co accessibile; l'Integra
zione è giusta, ma va fi
nalizzata diversamente. 
Deve essere finalizzata 
ad un potenziamento 
delle s t rut ture produt
tive. 

« Ci sono poi dei set
tori — incalza Padiglio
ni — nei quali gli errori 
compiuti appaiono anco
ra più evidenti. Le no
stre zone. l'Umbria, si 
prestano per la viniviti-
cultura. Se ne prevede lo 
sviluppo nella legge 

quadrifoglio; la Regio
ne dell'Umbria, definen
do le zone a denomina
zione d'origine e una se
rie di altri provvedimen
ti, ne prevede lo svilup
po. mentre contempora
neamente la CEE dà la 
integrazione per estirpa
re i vigneti. 

« Lo stesso discorso, 
che riguarda una omo
geneizzazione della po
litica nazionale con 
quella europea, si pone 
per la zootecnia. Se si 
continua a privilegiare 
gli allevatori tedeschi, 
la nostra zootecnia non 
potrà certo riprendersi-
E' insomma ora che la 
agricoltura italiana esca 
dall 'attuale stato di su
bordinazione e che fi
nalmente si apra una 
nuova prospettiva. 
« Il voto di domenica — 
conclude — rappresenta 
per questa ragione, una 
tappa di fondamentale 
importanza ». 

I troppi errori 
nelle scelte 

della siderurgia 
Il parere del compagno Michele Pacetti del
la sezione aziendale comunista della «Terni» 

TERNI - -il lavoratori delle 
acciaierie devono guardare 
all'appuntamento elettorale di 
domani con grande interes
se» : sostiene il compagno 
Michele Pacetti della sezione 
di fabbrica del PCI. 

«E' una tappa fondamenta
le e l'avvenire dell'industria 
siderurgica dipenderà dalle 
scelte che saranno prese a 
livello europeo — aggiunge — 
ancora stiamo pagando le 
conseguenze del piano Mar
shall 

«Nella siderurgia — prose
gue Pacetti — è accaduto 
quello che è successo per 
l'agricoltura. I paesi poveri 
sono stati quelli che hanno 
pagato di più. Allora fu fatta 
la scelta di assegnare 'a 
nostro Paese la produzione di 
base e i lavoratori non si 
trovarono nelle condizioni eli 
poter contrastare questa .'o-
lontà. Le industrie belliche 
come la "Terni" si riconver
tirono in industrie di base, 
addette alla produzione di 
semilavorati (cai poco valore 
aggiunto) che vengono poi 
trasformati all'estero. 

«Fu questa — ricorda an
cora il compagno Pacetti — 
una scelta che ebbe parecchie 
conseguenze negative, che 
paghiamo non soltanto nel 
settore siderurgico, ma anche 
in quello chimico per il qua
le vale lo stesso discorso. In 
primo luogo si tratta di lavo
razioni che richiedono un'e
norme quantità di energia. 
Per un laminatoio, per un 
forno occorre molta più e-
nergia di quanta occorra per 
le successive lavorazioni. Gli 
Stati Uniti la fanno da pa
drone e da qui le difficoltà 
che noi incontriamo per C<>1-
locare sul mercato fucinati. 
getti. la caldareria. Tutto il 
mercato petrolchimico che ha 
alto contenuto tecnologico, è 
monopolizzato dagli america
ni. 

«Con l'aumento del costo 
del petrolio, poi, la siderur
gia europea è entrata in crisi 
e già si prevedono 50 mila 
licenziamenti, che in part--\ 
per quanto riguarda la Fran
cia e la Germania, sono già 
stati effettuati. Sono segnali 
che devono preoccupare, che 
devono spingere i lavoratori 
ternani, l'intera cittadinanza 
ad un voto per imporre un 
cambiamento. 

«Si pensi — esemplifica 
Michele Pacetti — alle diffi
coltà che ci sono derivate dai 
limiti imposti all'Italia dalla 
Comunità europea. Per 11 
tondo per cemento armato la 
CEE ha stabilito un prezzo 
che è inferiore u\ nostro co 
sto di produzione, bloccando 
in pratica tutte le nostre e 
sportazioni. Adesso una parie 
consistente del tondo poi-
cemento armato prodotto 
dalla Terni, vien? esportato 
nei Paesi dell'Africa del 
Nord, a si tratta di paesi clic 
si stanno attrezzando per 
nrodurselo autonomamente. 
Tanto è che la stessa Temi 
ha fornito l'assistenza tecnica 
per la costruzione di involan
ti in Iran, nei Paesi dell'A
merica Latina e in altri 
Paesi dell'area Mediterranea. 

«Finora — conclude PaceUi 
— non è stata fatta una poli
tica rivolta a'ia ricerca di 
produzioni alternative, con 
oiù alto valore aggiunto. 
mentre è invece necessario 
sviiunnqre nuove tecnologi?. 
C'è infine la questione ener
getica. La "Terni" è una del
le poche industrie euroDce 
che è snecializzata in prodot
ti che servono per la produ
zione di ppprcia. Se sarà svi-
hmnnta in Eurooa una giusta 
nolitira energetica, i benefici 
che ne deriveranno saranno 
ounnfo mai rilevanti. Ecco 
oerchè i lavoratori della "-
Temi" devono guardare con 
interesse al voto di domani». 

TERNI - Un comunicato del PCI critica alcuni funzionari della questura 

Rinviato ieri il processo a Bruno Trivelli 
l'innocuo «comiziante» arrestato dalla P.S. 
Il rinvio richiesto dalla difesa per raccogliere ulteriori elementi sulle modalità dell'arresto • Concessa la l i 

bertà provvisoria • Secondo testimonianze una serie di inutili brutalità da parte delle forze dell'ordine 

TERNI — E' iniziato ieri mat t ina 
il processo per direttissima con
tro Bruno Trivelli, arrestato la 
scorsa se t t imana, l'ultimo gior
no di campagna elettorale. Co
nosciuto con il soprannome di 
« magnavino ». Bruno Trivelli, in 
s ta to di ubriachezza, aveva im
provvisato in piazza della Repub
blica un comizio, poco prima che 
sul palco salisse l 'oratore del Mo
vimento Sociale. 

Bruno Trivelli non era nuovo 
a episodi analoghi. I cittadini ter
nani hanno avuto modo spesse 
volte di assistere alle sue arrin
ghe. del tu t to innocue e conclu
sesi sempre con qualche risata. 
L'ultima volta i funzionari della 
questura, condotti dallo stesso 
vice questore Corbucci. hanno vo
luto usare la maniera dura, ar
restando Bruno Trivelli, senza 
andare tan to per il sottile, al

meno stando alle testimonianze 
di quanti hanno assistito all'ar
resto. sottoponendolo a un vero 
e proprio pestaggio. 

L'avvocato difensore. Simone 
Cicciola. ha chiesto ieri mat t ina 
il rinvio del processo per racco
gliere ulteriori elementi sulle mo
dalità dell'arresto. La Corte, pre
sieduta da Blasi. ha accolto la 
richiesta, aggiornando l'udienza 
a venerdì prossimo e accogliendo 
anche la richiesta di libertà prov
visoria. 

Si è t ra t ta to di un episodio che 
non ha scosso soltanto i nume
rosi presenti all 'arresto, ma l'in
tera opinione pubblica. La Fede
razione comunista ha emesso un 
proprio comunicato nel quale si 
afferma: 

«La Federazione comunista 
ternana, in relazione all'arresto 
del cittadino ternano Bruno Tri

velli, operato da funzionari della 
Questura di Terni, ritiene, fatta 
salva l'autonomia dell'azione del
le forze preposte alla tutela del-
l'ordine pubblico, di dover espri
mere una ferma critica per i 
metodi e le motivazioni con le 
quali è stato condotto l'arresto. 

«Il comportamento di alcuni 
funzionari della Questura — pro
segue la nota — appare, stando 
alle testimonianze dirette e alle 
notizie di stampa, del tutto spro
porzionato e immotivato e fa 
sorgere dubbi seri sul rispetto da 
parte degli stessi funzionari dei 
diritti individuali di cui ciascun 
cittadino gode. Va aggiunto che 
questo episodio si collega ad al
tri fatti, anche recenti, nei quali 
si è manifestata la tendenza al 
restringimento delle libertà in
dividuali del cittadini, che pure 
non risultano avessero commesso 

violazioni della legge. 
« Una città come Terni — pro

segue la nota — in cui la tradi
zione democratica e la coscienza 
civile è profondamente radicata 
nel tessuto sociale, che possiede 
un patrimonio storico di lotte 
popolari per la difesa e l'esten
sione delle libertà e dei diritti 
individuali e collettivi, non può 
tollerare episodi che hanno su
scitato sdegno e indignazione, 
non può accettare che valori e 
principi conquistati con batta
glie e sacrifici da tutto il popolo 
ternano vengano messi in discus
sione. 

« La Federazione comunista 
ternana — conclude la nota — 
sottolinea la necessità che al cit
tadini sia assicurata la certez
za che i fondamentali diritti in
dividuali siano rispettati e di
fesi, non violati e oltraggiati*. 

A buon punto il progetto per dotare l'« Augusta » anche di una fototeca 

A Perugia una biblioteca di immagini 
Una struttura che arricchisce la disponibilità del territorio — La collaborazione attesa da enti e da privati 

PERUGIA — « Bibliofotote-
ea» potrebbe essere questo 
il goffo neologismo con cui 
tra un po' si definirà la co
munale «Augusta» di Peru
gia. E* infatti in fase avan
zata di realizzazione la pro
posta di dotare la biblioteca 
comunale di un'ampia do
cumentazione fotografica o 
« fototeca » che dir si voglia. 
sia sull'Umbria che su temi 
specifici. Insomma, l'Augusta 
non sarà solo una fornitis
sima biblioteca, ma anche 
un lucro di consultatone di 
migliaia di immagini foto
grafiche. documenti anche 
loro della società attuale. 
Che poi tale nuova documen
tazione potrà essere l'occa
sione anche per una critica 
alle immagini stesse e al mo
do con cui vengono fatte è 
un'altra possibilità su cui si 
potrà discutere in futuro. 

Nel concreto si può dire 
che il progetto per la « fo
toteca» è a buon punto. In 
proposito si è tenuta una 
riunione al Comune di Pe
rugia (presunte l'assessore 

i ai Beni culturali Laura Pon 
[ zi) nel corso della quale è 

stato dato l'avvio alla sche-
j datura dei fondi pubblici esi-
I stenti e alla segnalazione de

gli archivi fotografici privati 
Si inizia, cioè, con un vero 

e proprio censimento delle 
immagini impressionate nel
la carta sensibile e, a vario 
titolo, raccolte negli anni. In 
quest'opera e, più in gene
rale nel progetto di costru
zione della « fototeca », oltre 
al Comune di Perugia, sono 
impegnati i responsabili del 
la «Augusta», l'Azienda au
tonoma di soggiorno e turi
smo, llstituto regionale per 
la storia dell'Umbria dal Ri
sorgimento alla Liberazione, 
l'Istituto di storia ' dell'arte 
dell'Università e l'Accademia 
di belle arti di Perugia. Tut
ti istituti che, tra l'altro pos 
seggono a vario titolo pro
prie documentazioni fotogra
fiche. 

Peraltro, tutto può dirsi 
-meno che manchi il mate
riale, tra enti, istituzioni e 

cittadini disposti a cederlo. 
Mai come oggi la fotografia 
ha migliaia di adepti in una 
società che vive di Immagi
ni ed anzi spesso le sosti
tuisce all'azione reale. Per 
questo si accennava alle pos
sibilità anche critiche che 
una simile raccolta pubblica 
potrebbe fornire. Critiche 
non solo sul mezzo fotogra
fico in sé (dai situazionisti 
ad altre correnti di pensie
ro, di stimoli al proposito 
ce ne sono moltissimi), ma 
anche sugli spezzoni di real
tà che, comunque, riesce a 
fornire. 

E' 11 caso ad esempio di 
quel grosso materiale che 
l'Istituto per la storia del
l'Umbria ha raccolto nella 
mostra « Permanenze e mo
dernizzazione per la storia 
dell' industria umbra ». SI 
tratta di immagini di «ar
cheologia industriale » che 
danno una misura del tipo 
di industria e di lavoro che 
si sono sviluppati In Um
bria e dalle quali è possibi
le, senz'altro, trarre una mi

gliore conoscenza ck-1 nostro 
passato recente. 

Tra l'altro ricordiamo che 
con II sopracitato materia
le, in collaborazione con il 
consiglio regionale. Renato 
Covino, Giampaolo Ga-lo, 
Alessandro Pesante e Mas-
slmo Stefanetti hanno rea
lizzato un audiovisivo dal ti
tolo « Alcuni casi di archeo
logia industriale in Umbria ». 

Ma l'Istituto storico, che 
di fatto è il promotore del
la «Fototeca», ha in serbo 
anche altre immagini inte
ressanti. Ci sono ad esem
pio le 3.000 fotografie del
l' Umbria realizzate da un 
vero e proprio artigiano del
l'immagine, il maestro Tilli, 
che riguardano tutta la re
gione ed anche alcune zone 
limitrofe (Cortona, Visco, 
ecc.). 

Le possibilità sono poi più 
estese se solo si tiene conto 
come certi enti (valgano per 
tutti le sovrintendenze e gli 
uffici urbanistici dei Comu
ni) raccolgano pressoché 

giornalmente, e a vario tito
lo, documentazioni fotografi
che. 

Quanto ai privati. Infine. 
11 loro apporto potrebbe es
sere addirittura eccessivo se 
solo la fototeca cominciasse 
pian piano a divenire II cen
tro di raccolta per quegli al
bum di famiglia, che a de

c e n n i di distanza possono 
dare informazioni preziose 
ed insostituibili. 

L'operazione già sì prean
nuncia legata anche all'Uni
versità sotto molteplici aspet
ti. Tra 1 primi, ad esempio, 
l'assegnazione di tesi di lau
rea sulla storia della foto
grafia e in genere sui mez
zi audiovisivi che l'Istituto 
Storico intende proporre al
l'ateneo perugino. 

Insomma l'iniziativa ha 
decine di agganci e di pro
spettive Interessanti, anche 
perché non si propone cer
to di organizzare un sempli
ce museo della «Società del
lo spettacolo ». 

Gianni Romizi 


